
Furto dall'esterno nel caveau del Monte dei Paschi di Siena 

Dalla porticina via 300 milioni 
Furto con destrezza al Monte dei Paschi di Siena 
Tre ladri hanno aperto una porta laterale che da 
sul montacarichi che porta i soldi dal caveau alle 
casse e se ne sono andati con un bottino di tre 
cento milioni a bordo di un Fionno La squadra 
mobile sta cercando la «talpa» tra gli impiegati 
della banca Qualcuno sapeva che quella porta era 
t unico punto vulnerabile del sistema di difesa 

ANTONIO CIPRIANI 

• * «Per favore lasciate libe 
ro il passaggio sliamo lavo 
rando» In tre in camicia bian 
ca con il tesserino della ban 
ca al petto tranquillamente 
hanno caricato su un Fiorino 
11 cassette piene di soldi e se 
ne sono andati Quando i vigi 
lantes e gli impiegati del Mon 
te dei Paschi di Siena da via 
del Corso correndo hanno 
girato I angolo della vicina via 
Minghetti hanno visto in lon 
lananza il Fiorino che si dile 
guava nel dedalo delle vie del 
centro «I vostri colleghi se ne 
sono appena andati- ha detto 
con gentilezza Dirk il barbuto 
pittore «on the road» che da 
vanti alla sua Madonna dise 
gnata con i gessetti colorati 
sul marciapiede aveva visto i 
tre ladri prendere con calma i 
trecento milioni e partire 
«Come? Erano ladri' ha 
chiesto sorpreso - Non e 

possibile avevano i tesserini 
erano dei vastn» 

Il barbuto «madonnaro» 
aveva in realta assistito -in di 
retta» ad uno dei colpi meglio 
congegnati degli ultimi anni 
Un colpo da professionisti 
che ha messo fuori combatti 
mento il sofisticato sistema di 
fensivo del caveau del Monte 
dei Paschi «Il nostro e un ca 
veau assolutamente tnespu 
gnabile» dice un funzionano 
delta banca Ma un punto vul 
nerabtle e era il montacarichi 
che collega il caveau con le 
casse Negli anni passati veni 
va usato per portare via mate 
nali (non denaro) dai sotterra 
nei ed ha in corrispondenza 
con il reparto delle casse una 
porta di ferro che da sulf e 
sterno in via Minghetti 

Una porta bassa a livello 
della strada che si apre con 
una semplice chiave E cosi e 

andata Ieri mattina il monta 
carichi e. stato nemp to undi 
ci cassette con 270 milioni di 
lire e 30 milioni in valuta stra 
niera Poi il capo cassiere ha 
chiamato come ogni mattina 
alle 8 e mezzo il montacan 
chi E stata una questione di 
pochi secondi II montacan 
chi si e fermato al piano delle 
casse e I impiegato ha cercato 
di aprire la porta blindata In 
vano La chiave non riusciva a 
far scattare la serratura Men 
tre I impiegato armeggiava in 
torno alla porta ha sentito il 

rumore delle cassette che ve 
nivano portate via 11 capo 
cassiere ha dato 1 allarme ma 
ormai era tardi 

l tre ladri dati altra parte 
del monlacanchi con buon 
tempismo avevano aperto la 
serratura della grata esterna 
con la chiave e mentre 1 im 
piegato cercava di fare la stes 
sa operazione dal) interno 
della banca I hanno «npuli 
to» La squadra mobile ha mi 
ziato subito le indagini inter 
rogando gli impiegati nella 

banca cercando di scoprire 
la -talpa» Sembra scontato 
che a preparare il colpo sta 
stato un basista che sapeva di 
quella grata di ferro dimenìi 
cata Si indaga anche sul per 
che non si e aperta la serratu 
ra interna Sembra che qual 
cuno abbia cambiato chiave 
nel mazzo del capo cassiere 
Cosi due chiavi molto sempli 
ci una sostituita e I altra fai 
sificata (quella che ha aperto 
la grata esterna) hanno scon 
fitto il sistema difensivo del 
Monte dei Paschi di Siena 

L ingresso principale della banca Monte dei Paschi di Siena in via 
del Corso ma non è quello che hanno scelto i ladri per recuperare 
le cassette di sicurezza contenenti 300 milioni Essi hanno atteso 
in via Minghetti e hanno recuperato ti bottino dalla porticina che 
si vede nella foto a fianco 

I sindacati propongono 
di lasciare aperte 
le circoscrizioni 
anche nel pomeriggio 

«Così 
non si faranno più file per un certificato» 
D progetto 
* • Sono due te ipotesi di 
apertura pomeridiana degli 
uffici circoscrizionali che se 
tondo i sindacati dovrebbero 
realizzarsi entro il prossimo 
settembre Apertura dalle 9 al 
le 13 e dalle 14 alle 18 per 
cinque giorni a settimana ti 
sesto apertura ridotta dalle 9 
alle 13 (per un totale di 44 
ore) Oppure apertura dalle 9 
alle 18 per 5 giorni e dalle 9 
alle 13 per 1 giorno (per un 
totale di 48 ore lavorative set 
limanali oltre il doppio delle 
a'tuali 22 ore di apertura setti 
manali; Infatti oggi le circo 
scrizioni sono aperte per 6 
giorni (dalle 8 30 alle 11 30 e 
dueore(16 18)perdue giorni 
a seltimana 

Il progetto dei sindacati 
prevede una «apertura gra 
duale» dei vari settori delle 
circoscrizioni La priorità e 

per i «servizi anagrafici a vi 
sta» oltre agli uffici di sup 
porto I economato e I uffi 
ciò del personale 

lì Comune ha già assunto (o 
assumerà in questi giorni) cir 
ca 480 funzionari almeno 400 
devono essere dislocati nelle 
circoscrizioni dicono i sinda 
cab Inoltre è in itinere il ban 
do per I assunzione di 130 as 
sistemi sociali Per I apertura 
giornaliera pomeridiana dei 
soli servizi anagrafici servireb 
bero complessivamente circa 
200 persone II costo com 
plessivo del progetto prevc 
dendo 50 addetti per ognuna 
delle 20 circoscrizioni com 
porterebbe - secondo i sinda 
cali una spesa aggiuntiva di 
3 miliardi Ognuno dei 1000 
impiccati prenderebbe infatti 
circa 250 ÓOO lire in più al me 
se I sindacati distribuiranno 
un questionano fra i lavorato 

«Entro settembre le circoscrizioni saranno aperte 
al pubblico tutti i giorni anche di pomeriggio» La 
proposta < he darebbe una svolta alla organizzazio­
ne della vita cittadina l'hanno fatta le tre confede­
razioni sindacali Cgil-Cisl-Uil, in una conferenza 
stampa L'operazione comporterebbe una spesa 
aggiuntiva di 3 miliardi, per cui già esistono apposi­
ti fondi di copertura 

STEFANO POLACCHI 

Cittadini in coda nelle circoscrl 
zioni 

• • Schiaffi allo sportello 
impiegati accerchiati assalti 
al certificato minacce e file 
chilometncre E la descnzto 
ne di una giornata di lavoro di 
uno dei tanti uffici circoscii 
zionali L hanno disegnata le 
tre confede azioni Cgil Cis! 
Uil len in occasione della 
presentazione del progetto di 
apertura pomeridiana delle 
circoscrizioni tutti i giorni 
dalle 9 alle 18 «Vogliamo su 
perare 1 idea della pubblica 
arnmimstraz-one dalle 9 alle 
14 - ha detto Giuseppe De 
Santis segrttano Cgil funzio­
ne pubblica - ed applicare in 

pieno tutti gli strumenti inno­
vativi di flessibilità previsti dal 
nuovo contratto» Molte delle 
20 circoscrizioni romane con 
100 200mila abitanti sono 
quasi delle «citta medie» 

L attuale assetto organizza 
ttvo non permette a queste 
circoscrizioni di assolvere a 
tutti i loro compiti Un orario 
di lavoro ngido I uso dello 
straordinano per arginare le 
emergenze non può far fron 
te alle pressanti richieste di 
un utenza «metropolitana* 
con esigenze ed oran lavorati 
vi diversi «Il nostro progetto 
dovrebbe essere il fiore ali oc 

chiello di Roma Capitale - ha 
detto De Santis - Una capitale 
che può essere governata solo 
con un seno e sostanziale de 
centramento Per realizzare 
I apertura pomeridiana ci so 
no già il personale e le nsorse 
economiche oltre agli stru 
menti previsti dalla nuova nor 
mativa turni di lavoro orano 
flessibile orano plunsettima 
naie (una settimana di 24 ore 
un altra di 48 per esempio) 
oltre alla utilizzazione del 
part time e di assunzioni a 
tempo determinato» 

Ma il punto più qualificante 
della proposta e la considera 
zione della «produttività» del 
lavoro «È una proposta politi 
ca per il miglioramento della 
qualità della vita in citta ha 
detto Fabio Ortolani della Uil 
enti locali Gli incentivi di 
produttività ai lavoraton ser 
vono anche a qualificare il la 
voro stesso dell impiegato a 
responsabilizzarlo» Ma come 
reagiscono gli impiegati a 
questo sconvolgimento dei 
ntrni di lavoro' In difficolta 

potrebbero trovarsi soprattut 
to le donne spesso assillate 
dal «doppio lavoro* dalla 
doppia identità casalinga im 
piegata «Beh alcuni problemi 
ci sono ha detto Amalia Gar 
bini delegata sindacale della 
XI circoscrizione - ma sono i 
problemi di un miglior funzio 
namento di tutti i servizi ad 
esempio devono funzionare 
meglio gli asili Comunque o 
forte I esigenza di più qualifi 
cazione professionale e que 
sto progetto e visto positiva 
mente» La proposta prese n 
tata già alle forze politiche e 
stata illustrata anche ali asses 
sore Siro Castrucci «Nediscu 
teremo» ha detto Ma quando 
si apnranno le circoscrizioni7 

«Entro settembre - ha nspo 
sto ottimista De Santis Av 
versan non dovrebbero esser 
ci Certo-ha concluso-forse 
avremmo prefento che ad 
avanzare la proposta (ossero 
state le forze politiche che do 
vrebbero governare questa 
citta Ma questo la dice lunga 
sulla sensibilità di questa giun 
ta comunale* 

Sopralluogo a Fiumicino 

Fermate quel megaparcheggio 
sul porto di Claudio 
I lavori di sbancamento avviati per realizzare un 
megaparcheggio per 2mila auto a Fiumicino sono 
abusivi Lo sostiene la Regione che in un fono­
gramma inviato al Comune chiede di sapere se il 
Campidoglio ha dato l'autorizzazione visto che alla 
Pisana essa non e stata richiesta Sul! argomento la 
società Aeroporti di Roma non ha voluto commen 
tare 

• • No comment' Cosi ri 
sponde il responsabile dell uf 
ficio stampa delia società Ae 
roportl di Roma che ha affida 
to alla Imco una ditta dell I 
tatstat il compito di realizzare 
un parcheggio per 2000 auto 
sul terreno che da diciassette 
secoli custodisce il porto del 
I imperatore Claudio e le cen 
tinaia di navi romane affonda 
te durante una grande tempe 
sta No comment alla doman 
da se la società è a conoscen 
za che !a Regione Lazio deh 
nisce abusivi i lavori di sban 
camento già avviati dei dieci 
ettan circa destinati a par 
cheggio 

Con un fonogramma dell 8 

maggio scorso I assessore re 
gionale ali Ambiente Paolo 
Pulci informa I assessore ca 
pitolino ali urbanistica Anto 
nio Pala che in via del Lago di 
Traiano in zona soggetta a 
vincoli paesistici e archeologi 
ci vi sono in atto movimenti 
di terra senza che mai sia stata 
chiesta autonzzazione secon 
do quanto prevedono e leggi 
1497 e 431 Pala chiede quin 
di che si accerti se il Comune 
da) canto suo ha dato 1 ok al 
1 operazione e soprattutto che 
si ordini la sospensione dei la 
von «abusivi in attesa dell e 
same del progetto parcheg 
gio presentato il 27 aprile a 
questo assessorato dal mini 

stero dei Lavon pubblici ai 
sensi dell articolo 83 delia 
legge 616" Con quesio artico 
io in pratica si possono aggi 
rare una sene di vincoli ma 
ogni atto comunque deve ave 
re il nulla osta della Regione 
Cosa che in questa vicenda 
non è accaduta 

• La magistratura sta inda 
gando dice il dottor Bnani 
dell ufficio stampa della so 
cieta aeroporti di Roma - per 
che Italia Nostra I ha interpel 
lata Quindi noi non commen 
teremo in alcun modo la pre 
sa diposizione dell associa 
zione prima che I iter giundi 
co sia concluso» 

Ieri mattina intanto un so 
pralluogo e stalo fatto da una 
porzione ristretta della com 
missione capitol na ali Am 
biente Erano presenti la con 
sigliera comunista Rossella 
Duranti e poi arrivati con gran 
ritardo I assessore Gabriele 
Alciati e il consigliere missino 
Teodoro Buontempo ospiti 
esponenti di Italia Nostra e un 
funzionano della Rtgione Si 

e cosi potuto vedere grazie 
ad una pianta affissa dentro il 
museo delle navi nel penme 
tro dell aeroporto I area mie 
ressala dagli sbancamenti 

E si e fatto anche un giro 
ncognitivo nella zona visitan 
do la nave di Caligola che fu 
fatta affondare al termine del 
la sua onorata -carriera» per 
realizzare una darsena ammi 
rando ciò e ie e affiorato dei 
due moli del grandioso porto 
e scortati da un cicerone d ec 
cezione 1 ngegner Danilo 
Chierici chr costruendo I o 
leodotto per I aerostazione 
scopri casualmente il porto 
romano diventandone un ac 
ceso difensore Fino ai can 
celli dove sono ali opera le ru 
spe e i rulli conpresson che 
sbancano e compnmono il 
prezioso terreno ricco di te 
stimonianze uniche al mondo 
Apprendiamo cosi che per 
realizzare questo parcheggio 
non solo si compromette 
un area unica al mondo masi 
sta anche distruggendo e 
sperperando un grande patri 

La pianta antica del porto di Claudio 

monio ambientale Infatti so 
no stati portati via centomila 
meln cubi di sabbia distnbui 
ta probabilmente ad alcuni 
privati ci spiega I ingegnere 
sabbia che invece poteva ser 
vire al npascimento del Inora 
te di Ostia come da anni si 
chiede invano Dunque un af 
fare nell affare che per ora 
nessuno ha bloccalo 

Oggi si riunirà nuovamente 
la commissione ambiente ca 
pitolina In quella sede il Pei 
nproporra la questione dopo 
aver g •* f ilio un interrogazio 
ne urgente nelle scorse setti 
mane e dopo aver inviato una 
lettera ai ministen competen 
ti alla Regione e alla sopnn 
tendenza archeologica di 

Ostia che in tutti questi anni 
non ha fatto allro che lasciare 
la mano libera a costruttori 
pubblici t privati sul porto di 
Claudio e sul porto di Traiano 
Dimenticavamo Larea giusta 
per il parcheggio e e E nella 
zona opposta verso il Gra e in 
prossimità della costruenda 
stazione della metropolitana 
di superficie • R La 

Eroina-killer 

Arrestati 
due 
spacciatori 
• • • Sono stati arrestati ieri 
due spacciatori di eroina un 
tunisino ed un americano che 
avevano venduto la dose che 
ha ucciso Paolo Gizzi 22 anni 
trovato morto nel bagno del 
l ospedale Eastman il 7 mag 
gio scorso Ad uccidere Gizzi 
potrebbe essere stata la stessa 
partita di eroina killer troppo 
pura o tagliata male che la 
settimana scorsa avrebbe uc 
ciso quattro tossicodipenden 
ti in tre giorni 

A vendere I eroina dell ulti 
mo buco a Gizzi sarebbero 
stati Orighi Monsen 35 anni 
tunisino e Fabio Porcelli 22 
anni nato a Cleveland negli 
Stati Uniti Li hanno arrestati 
gli uomini della sezione nar 
colici della squadra mobile 
Le abitazioni dei due spaccia 
tori sono state perquisite In 
casa di Monsen la squadra 
mobile ha sequestrato 100 
grammi di eroina tipo «brown 
sugar» e una decina di milioni 
in contanti L analisi della dro­
ga sequestrata permetterà di 
accertare se questa fa parte 
della stessa partita di eroina 
«fasulla» che ha ucciso il mili 
tare di leva Cosimo Colaluce 
morto il giorno dopo Paolo 
Gizzi I tre tunisini che aveva 
no venduto la dose mortale a 
Colaluce sono stati arrestati 
nei giorni scorsi 

Ente consumo 
Il Pei: 
«E' da 
rifondare» 
• * -Cosi com e 1 Ente co 
munale di consumo e un ba 
raccone inutile Da qui la prò 
posta di nfondazione che da 
tempo il Pei porta avanti e che 
io ho tentato invano di far di 
scutere nella commissione 
ammimstratnce dell ente» 
Cosi Daniela Valentini consi 
gliere comunale del Pei moti 
va le dimissioni dalla commis 
sione ammimstratice dell en 
te Un gesto che ha provocato 
una discussione accesa in se 
no ali organismo conclusasi 
con le dimissioni del prece­
dente il socialista Raffaele 
Rotiroti promotore a sua voi 
ta di una proposta di nstruttu 
razione Ma quale potrebbe 
essere il futuro dell ente' «Po 
trebbe diventare sostiene 
Daniela Valentini - uno stru 
mento efficace per la tutela 
della salute dei cittadini ga 
rantendo la genuinità di alcuni 
prodotti di prima necessita 
costituendo un paniere di gè 
neri alimentari garantiti da un 
marchio di quanta comunale» 
E la Valentin) spara bordate su 
quest organismo «nato nel 
46 per calmierare il mercato 

dei generi alimentari ma che 
oggi si presenta con un prò 
gramma di acquisti inesisten 
te che non calmiera più nulla 
e che anzi spesso offre t suoi 
prodotti a un prezzo maggio­
re e che riesce solo a colle 
zionare deficit dell ordine di 
quattro miliardi 1 anno» 

Tar 
La plastica 
condannata 
solo a metà 
• • Resta in vigore il divieto 
di uso e tantopiu di abban­
dono di contenitori e sacchet 
ti di plastica nel territorio del 
comune di Pomezia ma la 
vendita dell acqua minerale 
raccolta in bottiglie dello stes 
so matenale potrà proseguire 
Il Tribunale amministrativo re 
gionale del Lazio (seconda 
sezione) ha solo in parte ac­
colto la nehiesta di sospensio­
ne dell ordinanza comunale 
che ha disposto il divieto 
avanzata dalla società «Olive-
to» che imbottiglia la nota ac­
qua minerale in conteniton di 
plastica I giudici amministra­
tivi hanno infatti consentito 
ali azienda di riprendere la 
vendita della propria acqua 
nel territorio comunale Un 
nonsenso questo il commen 
to fatto dagli avvocati d Inul­
to Rienzi e Vaccan che han 
no difeso gli interessi della 
•Lega per I ambiente» perché 
permettere la vendita dell ac­
qua con il contemporaneo di 
vieto di gettare nel) immondi 
zia i contenitori vuoti potreb­
be realizzare I assurdo che chi 
acquista I acqua deve poi con 
servare le bottiglie in casa, di 
qui I annuncio del ricorso al 
Consiglio di Stato contro que­
sta parte della decisione la 
quale viene alla vigilia del 
convegno europeo che si 
svolgerà nella capitale sull u 
so della plastica 

Latte 

Protestano 
i lavoratori 
dell'azienda 
"*• I lavoraton non ci stan 
no non accettano la pnvatiz 
zazione della Centrale del lai 
te Per protesta contro le deci 
stoni della commissione am 
mimstratnce hanno procla 
mato lo stato di agitazione le 
ri i lavoraton hanno occupato 
simbolicamente i cancelli del­
ta centrale e hanno impedito 
I accesso delle auto di servi­
zio Sono stati bloccati anche 
i mezzi che trasportano il «lat­
te di supero» cioè quello in 
eccesso rispetto alle esigenze 
della popolazione che viene 
rivenduto ai caseifici del 
Nord L agitazione non si è 
fermata qui I lavoratori avvi 
cendandosi a seconda de" tur 
ni hanno occupato la sala del 
consiglio di amministrazione 
dove era prevista una riunio­
ne «Questa forma di protesta 
deve convincere le autonta a 
farsi carico dei problemi della 
Centrale - ha detto un rappre­
sentante del consiglio di fab­
brica - Noi abbiamo già in 
viato un fonogramma al sinda 
co e al prefetto di Roma in cui 
denunciamo Io stato di grave 
crisi dell azienda A novem 
bre e e stato l impegno ad ac 
quistare automezzi e assume­
re personale ma è nmasto let 
tera morta Si procede invece 
a individuare le ditte alle quali 
affidare la distribuzione e ap­
paltare la mensa» 

Appello di forze sociali 
«Gli espropri entro l'anno 
se si vuole salvare 
il parco della Caffarella» 
•*• La parola magica e 
espropno Ma e una parola 
magica che da quindici anni 
resta sospesa nell aria la 
sciando nel limbo dei desideri 
la realta a cui dovrebbe dar 
vita il parco delia Caffarella 
comprensorio di centottanta 
ettari da aprire al pubblico 
Cosi un nutrito drappello di 
associazioni e forze politiche 
(dal Cdq Alberone alla federa 
zione romana del Pei dal 
Wwf al circolo culturale 
«Green Town» da Italia nostra 
alla Lega ambiente dal Pei zo 
na Appia e Ostiense a Pedate 
verde) la ripropone in un ap 
pello ai cittadini ne la speran 
za che sia la volta buona e già 
nell anno in corso I esproprio 
di tutta la Caflarella diventi 
una realta 

Una storia che va avanti da 
una ventina d anni quando 
per la prima volta si comincio 
a parlare di esproprio e risana 
menlo per la valle della Caffa 
rella Nel I9S9 (esproprio 
sembrava in buona parte cosa 

fatta Ma ci si mise di mezzo il 
Consiglio di Stato che decretò 
la restituzione ai propnetan 
dei 73 ettan espropnati Nel 
1984 nuove procedure di 
esproprio vennero bloccate in 
conseguenza dal! annulla 
mento della legge sull espro­
prio che faceva automatica 
mente moltiplicare per due o 
per tre gli indennizzi 

Da qui anche I invito alle 
forze sociali e politiche per 
mettere in cantiere iniziative 
e soprattutto per costituire 
un gruppo tecnico scientifico 
di cui sono stati delineati an 
che i compiti fondamentali 
aggiornamento di un piano-
quadro per tutto il parco indi 
vtduazione delle aree pnorita 
rie di espropno venfica ed 
eventuali opposizioni al Piano 
paesistico regionale elabora 
zione della legge istitutiva per 
il parco dell Appia o tramite 
la mozione Roma-capitale o 
in nfenmento alla legge qua 
dro sui parchi della Regione 
Lazio 
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